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CALABRIA - Il dibattito proseguirà nella seduta del 4 agosto 

Rinviata la discussione sul bilancio 
Contrasti su un odg sull'Opera Sila 
Non trovato l'accordo tra i partiti: il PCI e il PSI chiedevano la costituzione di una com
missione d'inchiesta per indagare su alcune irregolarità avvenute all'OVS - Ancora rinvii 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — L'approvazio 
ne del bilancio preventivo per il 1978, 
in discussione al Consiglio regionale 
della Calabria, ha subito un rinvio ed 
ogni decisione è s ta ta spostata alla 
prossima riunione del Consiglio fissa
ta per il prossimo 4 agosto. Una de
cisione che è arr ivata al termine di 
una seduta nervosa e tesa, in cui, ac
canto al dibatti to sul documento con
tabile regionale, è s ta ta fat ta una veri
fica dell 'attività complessiva della giun
ta in que.iti primi quat t ro mesi di vita. 
La richiesta di rinvio, presentata dal 
l'assessore Mascaro (il PCI e il PSI 
si sono astenuti) , è giunta dopo una 
fiene di febbrili incontri nella notte 
fra giovedì e venerdì per risolvere 1 
contrasti intervenuti nella maggioran
za politica regionale su un odg firma
to dal compagno Armando Algeri e dal 
capogruppo del PSI compagno Antonio 
Mundo, nel quale si chiedeva la costi
tuzione di una commissione d'inchie
s ta per indagare su alcune irregola
ri tà avvenute all ' interno dell'Opera Va
lorizzazione Sila negli ultimi tempi. 

Va subito detto che il dibatt i to ha 
registrato, al di là della relazione let
ta dal presidente Ferrara, un parziale 
riconoscimento delle tesi sostenute dal 
PCI sulla inefficienza della giunta re 
gionale, sui ritardi e sulle resistenze 
nella corretta applicazione del pro
gramma. In questa direzione sono an
dati . per esempio, gli interventi del 
compagno Mano Casalinuovo, sociali
sta. assessore regionale ai lavori pub 
blici, del compagno Mundo. 

La acritica difesa dell 'operato del

l'esecutivo effettuata da Ferrara, non 
ha trovato insomma rispondenza nel 
la valutazione di alcuni parti t i e di 
alcuni membri della stessa giunta. Si 
t ra t ta , come ha ribadito nel suo inter 
vento il compagno Giuseppe Guarà-
scio, capogruppo del nostro parti to a 
Palazzo S. Giorgio, di « alzare il tiro. 
di vedere la crisi drammatica della 
Calabria, senza giocare allo scarico del 
le responsabilità, tenendo presente che 
alla ripresa autunnale, se non inter
verranno modificazioni profonde nel 
modo di lavorare dell'esecutivo, il PCI 
chiederà che venga superata l'assurda 
discriminazione clic lo tiene fuori dal 
la giunta per essere diret tamente ini 
pegnato nel governo della Regione ». 

Esaurito il dibatt i to in aula è ini 
ziata. come si è detto, una serie di 
febbrili consultazioni fra i partiti at
torno all'odg di Algeri e Mundo E 
qui si sono toccate con mano le resi
stenze della DC ad una seria politica 
di cambiamento e di svolta nella ge
stione di un ente d'Opera Sila» car
rozzone clientelare, macchina di spre
co e di inefficienza. In pratica si sta 
verificando in questi giorni che nella 
realizzazione e nell'esecuzione dei la
vori infrastnit turali rurali in alcuni 
Comuni del Casentino (Acri, S. Gio 
vanni in Fiore ed altri) l'Opera Sila 
adotta metodi e procedure (attribu

zione di ore di straordinario, qualifi
che ed incarichi ai lavoratori con cri
teri discriminatori) che sollevano dub
bi pesanti sul comportamento del
l'ente. 

Su questi punti più volte la giunta 
regionale è stata sollecitata ad inter 
venire da parte di Comuni, sindacati 

e parti t i democratici. Ma c'è di più 
L'Opera Sila infatti, per la realizza
zione di alcune infrastrutture civili. 
si serve di gare d'appalto che hanno 
dato luogo ad alcuni casi di vera e 
propria arbitrarietà. La dit ta Cirino 
Grocciavito di Acri, ad esempio, dopo 
aver vinto l'appalto per la costruzione 
di un questotto, si è vista estromessa 
da quell'impegno, affidato successiva
mente con oneri maggiori ad un'altra 
dit ta. Un'altra ditta di Acri. Cosimo 
Fu.iaro, ha citato addir i t tura in giù 
dizio l'Opera Sila perché, dopo aver 
vinto una gara d'appalto per la for 
nitura di materiale, è stata, senza al 
cun motivo, messa da parte e la for 
ni tura di materiale at tr ibuita ad altri 
con prezzi più elevati. 

L'odg di Algeri e Mundo contiene poi 
una seconda parte che riguarda la co 
stituzione di cooperative di comodo, 
operata dall 'attuale commissario del-
l'OVS, alle quali dovrebbero essere af
fidati gli impianti di proprietà del-
l'OVS proprio mentre, grazie alla dura 
battaglia sostenuta dal PCI. è in di
scussione al Consiglio regionale la ri
strutturazione di questi impianti (per 
cui è s ta to previsto nel bilancio di 
destinare venti miliardi) per affidarli 
poi ai produttori associati, ai conta 
dini, cioè, ai quali questi impianti 
spettano secondo anche gli orienta 
menti degli accordi programmatici sot
toscritti dalla Democrazia cristiana. 
Di fronte a queste cose l'odg decideva 
di incaricare la terza commissione di 
svolgere un'indagine e riferire al Con 
sigilo entro 40 giorni. 

Filippo Veltri 

Al Comune 

di Potenza 

Scene come queste tornano a ripetersi ogni anno, in Sicilia: la grande siccità e le inadempienze dei Comuni, dell'EAS e 
della Regione non perdonano 

Per 4 giorni acqua e fango, poi 
un'altra torrida estate di sete 

Sempre più grave la situazione idrica a Caltanisetta - Il rischio di malattie in
fettive - Il 3 agosto il Consìglio comunale discuterà le soluzioni da dare al
l'emergenza - Le pesanti responsabilità dell'EAS e dell'amministrazione 

Sardegna: «Fatti male e 
generici i piani di settore» 

Dalla nòstra redazione 
CAGLIARI — I piani di set
tore predisposti dal governo 
centrale, e presentati alle Re
gioni per un parere non vin
colante, vanno profondamen
te revisionati. Questa è la 
decisione assunta dal consi
glio regionale sardo, che ha 
approvato un documento nel 
quale si riafferma la esigen
za che « la politica industria
le a livello nazionale intro
duca. at traverso i piani di set
tore, precise scelte program
ma tone incentrate sulla mas
sima occupazione e lo svi
luppo del Mezzogiorno ». 

I programmi che portano la 
firma del ministro dell'Indu
s t r ia Donat Cattin non cor
rispondono ad un fermo o-
r ientamento meridionalistico, 
e risultano quanto mai gene
rici. l imitati . Addirit tura l 
programmi del ministro dell' 
industria evitano un pronun
ciamento preciso circa la ne
cessità di interventi indispen

sabili per diversificare 1? pro
duzioni. In al tre parole i pia 
ni di Donat Cat t in non dico
no che, aWaverso la ristruttu
razione e l 'ammodernamento 
degli impianti, bisogna dare 
la garanzia della salvaguar
dia degli a t tual i livelli occu
pativi nel Sud e nelle isole. 
Il consiglio regionale ha da to 
incarico alla Commissione 
Programmazione di integrare 
il parere negativo di massi 
ma sui piani di settore con 
documenti aggiuntivi, riferiti 
ai vari comparti. 

Finito l'esame in aula, le 
commissioni con t inueranno . 
dunque a lavorare per precisa- : 
re i pareri della Regione Sar
da sui comparti chimico, mi-, 
nerario-energetico, agricolo- a-
limentare. L'intera documen
tazione sarà infine trasmessa 
al governo 

Il gruppo del PCI si è bat
tuto. nei due giorni di inten
so dibatti to, affinché l'assem
blea esprimesse un parere 
contenente indicazioni specifi

che per le industrie di Otta-
na. di Porto Torres, di Villa-
cidro e di Cagliari. 

Le critiche del nostro par
tito sono state in gran parte 
accolte dalle al t re forze au
tonomistiche. Soprat tut to il 
piano di settore della chimi 
ca. presentato dal governo. 
non può essere accettato in 
quanto si limita a constata
re solo l'esigenza di tagli e ri
dimensionamenti. senza pro
porre una politica di innova
zione e di sviluppo. Non ven
gono negati i necessari ridi
mensionamenti. ma non si 
può accettare la logica dei 
«tagl i ne t t i» , se non vengo 
no Individuati i comparti , an
che nuovi, che possono essere 
sviluppati dal punto di vista 
produttivo e da quello della 
occupazione, realizzando un'a
rea integrata con produzioni 
diversificate e ad al ta capa
cità tecnologica. 

In riferimento alle priorità 
dello sviluppo del Mezzogior
no e olla validità tecnologica 
e produttiva dei suoi impian

ti. la Sardegna rivendica con 
forza nel piano chimico na
zionale una quota non infe
riore ad un quarto della pro
duzione globale di etilene e 
dei primi derivati, e rivendi
ca inoltre una quota non in
feriore ad un terzo di quella 
delle fibre. 

L'industria chimica costitui
sce oggi la s t ru t tura portante 
del sistema industriale sardo 
e può assolvere ad una fun
zione strategica se collegata 
ad altri settori, in particola
re quello minerario-metallur 
gico. 

Per lo sviluppo della indù 
str ia estrattiva e per creare 
un potenziale energetico di 
importanza nazionale. la Re
gione Sorda, in a t tuazione 
della légge 268. ha predisposto 
un progetto per il razionale 
sfrut tamento delle risorse mi
nerarie, ma di tale contribu
to nel piano di settore pre
sentato dal ministro dell'In
dustria non v'è traccia. 

9- P-

Nuova presidenza del Banco: 
se ne discute all'ARS 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — L'Assemblea 
regionale siciliana prosegue 
il suo impegnativo program
ma di lavoro, da completare 
— secondo gli impegni t r a 
le forze autonomiste — ent ro 
le ferie estive. Giovedì sera 
i deputati di Sala d'Ercole 
n i n n o completato l'esame de
gli articoli del disegno di leg
ge con cui vengono apportate 
rilevanti modifiche alla pro
cedura per gli appalti delle 
opere pubbliche, mentre è già 
Iniziato — con l'avvio ieri 
mat t ina della discussione ge
nerale — l'esame di un 'al t ra 
importante priorità dell'ac
cordo autonomista: «Il pro
gramma di emergenza ». che 
prevede una spesa di oltre 
630 miliardi 

F ra t t an to è giunta al Par
lamento siciliano la questio
ne — sollevata da alcune in-
d'serezioni giornalistiche — 
della proposta formulata dal 
ministro del Tesoro. Pando!-
fi. per la nomina a pren
dente del Banco di Sicilia. 
11 principale istituto di cre
di to di dirit to pubblico con 

sede nella regione, del repub- f 
blicano Parravicini. Ieri mat
t ina all'Ars il presidente del
la Regione. Mattarella, ha 
rassicurato che consulterà nei 
prossimi giorni l'intero go
verno e la commissione com
petente dell'Assemblea per i 
contat t i e le decisioni della 
Regione sull 'argomento. 

Dopo la proposta, fat ta ai 
part i t i della maggioranza na
zionale del ministro del Te
soro. l'iter prevede adesso. 
prima./ l'assenso del governa
tore della Banca d'Italia su 
tu t to il corpo delle nomine 
da definire nelle banche, poi. 
l'intesa con la Regione sici
l iana sulla questione specifi
ca del Banco di Sicilia e in
fine un parere che dovrà es
sere espresso dal Par lamento i 
nazionale. 

II segretario regionale co-
| munista. Gianni Parisi dopo 

aver ricordato, in una dichia
razione. tu t t e le tappe pre
viste da questa procedura. 
ha rilevato che < e scindalo 

I so che notizie di tal cenere 
' vadano soffiate a.!a stampa 
j prima che l'istruttoria s: svi 
. luppi. Per conto nostro — 

ha detto — le proposte del 
ministro sono tecnicamente e 
professionalmente adeguate ». 

La Regione è s ta ta scaval
cata? « Formalmente no — 
è la risposta di Parisi — 
la legge, infatti, prevede una 
intesa su nomi proposti dal 
ministro. Ma sostanzialmen
te si. Però la responsabilità 
fondamentale di ciò è della 
DC siciliana, che ha consi
dera to la presidenza del Ban
co come proprietà privata e 
che. dopo il fallimento della 
"rosa" partitica (Nicoletti. 
La Loggia. Lanza). a cui si 
aggiunge poi la propasta del 
socialista Launcella. non ha 
voluto procedere alla elabo
razione di proposte che par
tissero dalla Sicilia rispon
dendo ai criteri professionali 
necessari. 

« In nostri documenti uffi
ciali e in contatt i riservati 
per mesi e mesi — ha det 
to Parisi — abbiamo propo
sto di andare ad elaborare 
queste indicazioni che !o for 
ze siciliane avrebbero potuto 
presentare ai pan i t i a livel
lo nazionale. I'. ministro non 
avrebbe potuto non tener con 

to di tali proposte. Questo 
non è avvenuto perchè la 
DC, ma anche altri partiti 
non sono voluti uscire dalle 
vecchie impostazioni, oggi 
non più praticabili, ispirate a 
puri criteri ed interessi di 
parti to. Da qui la paralisi del 
la Regione. Se quindi oggi 
c'è una proposta, fra l'altro 
tecnicamente valida, che non 
proviene dalla Sicilia, ciò lo 
si deve alla responsabilità. 
in primo luogo, della DC e 
della sua concezione dèi po
tere. Questa situazione di ' o-
biettiva umiliazione della Re
gione può essere superata se 
essa, se le forze autonomi
stiche sa ranno capaci nel gi
ro di qualche giorno di prò 
porre nella "rosa" di candi
dat i per il Banco di Sicilia 
uno o più nomi di tale livel
lo morale, tecnico e profes
sionale da potere degnamen 
te concorrere con la proposta 
del ministro Pandolfi. In que 
s to caso — ha concludo Pa- i 
risi — il nostro partito, an I 
che nazionalmente terrebbe , 
conto di questo fatto nuovo 
di questo pronunciamento at 
tivo della Regione ». 

Le spaccature de non devono 
pesare sul Comune di Bari 

Dalla nostra redazione 
BARI — a La crisi al Comu
ne di Bari è na ta dal mutare 
degli equilibri interni al parti 
to democristiano: è cosa ne
gativa che le istituzioni sub: 
seano ì contraccolpi delle v : 
cende interne di un part i to. 
Occorre una giunta espre^ 
sione di tu t te le forze p > 
Luche che compongono l'at
tuale maggioranza. Su que 
sta nostra posizione vogliamo 
che si pronuncino tu t te lc-
forze politiche democrati
che ». Cosi ha detto il segre 
;«rio regionale pugliese de! 
PCI Renzo Trivelli aprendo 
la conferenza stampa che il 
PCI ha tenuto m un alber
go cittadino. Gli argomenti 
e rano * crisi del Comune di 
Bari »» e. insieme « la verifi
ca alla Regione Puglia ». 

Sulla Regione Trivelli ha 
dotto: « I referendum e la o-
lezione del presidente della 
Repubblica hanno fatto sci-
TOJ* IT la verifica che le forze 

doli intesa programmatica u 
vevano concordato per dopo 
Io elezioni dmnnm.-tr.it.ve del 
14 maggio. Ciò non toglie che 
ì comuh.i t ; danno dell 'attua 
le giunta un giudizio negativo 
La giunta, non ha avuto un 
ruolo di sp.nta o di coordina 
mento - ci nono s ta te gravisi-
me mademp.enze rispetto 
a-th accordi programmane: 
del luglio del "77 come la man 
cata realizzazione deci: stru 

i menti della programmazione 
icomitaato del Consiglio per 
il piano e comitato tecnico 
scientifico) e la mancata rea
lizzazione dei dipartimenti m-
terassessorih che sono indi
spensabili per l 'attuazione 
delle leggi di piano. 

In secondo luogo — ha pro
seguito Trivelli — vi è s ta ta 
una assenza di serietà e di 
guida politica, come nel ca
so dei problemi dell'istruzio
ne. e dei patronat i scolastici 
allorquando l'assessore al ra
mo era part i to con un at teg 

giamento irresponsabile e de 
majogico che :I presidente 
della giunta doveva control
lare. In terzo luogo sono man 
cate alla giunta regionale ef
ficienza e rapidità: c'è s ta ta 
una lentezza esasperante per
sino nella firma delle delibo 
re. e :n a t to una rivolta de. 
Comuni contro le lentezze re 
giona'.i: il sindaco di Taran
to a t tende da due anni l'ap-
provaz.one del piano per l'è 
diìiz.a scolastica: ì piani ur
banistici di molti comuni 
giacciono accatastati in una 
stanza inaccessibile dell'asses
sorato. Tu t to ciò non può 
più durare ». 

Resta perciò la necessità di 
una verifica alla Regione Pu
glia. Quali saranno i temi e 
come essa si articolerà? A 
settembre i comunisti presen
teranno un programma di fi
ne legislatura. Esso consisterà 
nel reclutamento di tu t te le 
somme utilizzabili nel bien
nio '78 '80 nella formulazione 
d: pochi progetti net quali ri

versare tut te le ri.ior.-e. anche 
eliminando sprechi e lezzi 
mutili , in un'articolazione 
nuova anche zonale del bi'.an 
ciò. Se non sarà accolta que
sta proposta o se si frappor
ranno ostacoli. : comunisti ne 
t r a r ranno rigorosamente le 
conseguenze. Ma fra le condì 
z.oni che i comunisti conside 
rano decisive per l 'attuazione 
di un talt programma v: è 1' 
esame della capacità dell'at 
tuale quadro politico e dell' 
a t tua le giunta ad affrontar 
ne l'attuazione. 

Poi la discussione è r i toma 
ta sul Comune di Bari. « C e 
un travaglio politico e perso
nale all ' interno della DC ba
rese — ha det to il segretario 
della federazione Vessla — su 
cui noi non diamo un giudi
zio schematico; si t r a t t a di 
un processo connesso al « do
po Moro»; ma queste divisio
ni i n t eme alla DC non posso
no essere scaricate sul qua
dro politico e sui problemi 

della cit tà. 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISETTA — Il 

consiglio comunale di Calta
n i s e t t a è stato convocato 
per il 3 agosto per discutere 
la grave situazione igienico-
samtariu che anche que
s t 'anno si sta drammatica
mente riacutizzando. E' s ta ta 
cioè accolta la richiesta avan
zata dal gruppo consiliare 
comunista che, partendo da
gli episodi più recenti, ha 
reso pubblico un ampio co
municato in cui si sottolinea
no le responsabilità per ì ri
tardi nella soluzione def la
tiva del problema. 

Come abbiamo riferito nei 
giorni scorsi, in tutti ì quar
tieri della città e arrivata 
per 4 giorni acqua mista a 
fango: le analisi predisposte 
— abbastanza tardivamente 
— dall'ufficiale sanitario del 
Comune, dottor Monna, han
no escluso un inquinamento 
batterico t ranne che in un 
caso proprio ai limiti del 
quart iere Provvidenza, il 
ghet to che l 'anno scorso — 
ma anche nel '75 — fu il 
centro dell'epidemia di tifo 
che fece registrare ben 214 
casi 

Il verificarsi di questo ul
t imo episodio in una cit tà 
che ncti conosce da decenni 
una estate tranquilla, ha 
messo in luce responsabilità 
precise non più giustifica
bili: dell 'ente acquedotti si
ciliani. in primo luogo, che 
avrebbe dovuto provvedere al 
lavaggio delle condotte del
l 'acquedotto Madonie ovest 
dopo la rot tura verificatasi 
in questo acquedotto vicino 
Milena per evitare di far 
arr ivare acqua sporca nelle 
case d Ca l t an i se t t a . Ma c'è 
di più: l'EAS. che si confer
ma sempre più carrozzone bu
rocratico. e di cui non è or
mai rinviabile una seria ri
s trut turazione. ha praticamen 
te vanificato uno dei più im
portant i risultati della lotta 
poDolare e dell'impegno del 
PCI dell 'anno scorso e cioè 
il rifacimento della rete fo 
gnante del quartiere Prov
videnza e della rete idrica 
interna. 

L'allaccio alla nuova rete 
idrica è s ta to infatti bloc
cato. per una buena parte 
del quartiere, dalla mancan
za di appena 30 milicm. una 
cifra che assume proporzio
ni ridicole di fronte ai peri
coli che ne sono potuti deri
vare per la salute dei citta
dini. Con il risultato, t ra 
l'altro, che in alcune strade 
di questo quartiere martoria
to. dove abi tano almeno 50 
famiglie, l'acqua non arriva 
da oitre sei mesi con i d. 
sagi che si possono facilmen
te ""immaginare specie per gli 
anziani che non pos-rno fa-. 
re la spola cen i bidoni tra 
la fontana più vic.na e la 
prooria abitazione. 

Ma la respcnsab.l. tà del 
l'EAS ncn deve coprire — è 
det to nel comun.eato del 
PCI — le mademp.tnzt? del 
l ' amm.n i t raz ione comunale 
che iia continuato a t ra t tare 
ì problemi iglen.co sanitari 
della c.ttà. anche dopo quel
lo che è accaduto l'anno 
-corso, come problemi di or 
dinaria amm.mstraz.one sen
za promuovere la necessar.a 
partecipazicne d: tu t te le for
ze politiche che pure com 
pongcno la maggioranza e 
soprat tut to di "atta la popò 
!a7irne. 

Partecipazicne tan to più 
necessaria per imporre il r.-
spetto delle decisioni che do
vrebbero r:.-olvere defint.va 
niente il problema e prima 
fra tu t t e :', n fac .men 'o del 
l 'acquedotto Madonie e : t at
tualmente ridotto ad un co
labrodo. Per questa opera so
no sia < w i ='an7'.i'i 13 m.-
liardi. F no ad OU2. pe<"ò la 
Cas^a per .1 Mezzogiorno n r n 
ha ancora provveduto ad 
espletare le care d. atvwlto 
rnv iando ' e nel tempo II 
oon-:?l:o comunale dovrà 
ora di-cutere e def.n.re rr.f 
elio que-ti problemi tenendo 
conto — e sottolineato espres
samente nella presa di posi
zione comunista — del qua 
dro rer .cnale m cu; que- 'a 
discussione s* colloca e in 
partioo'are del dibattito su'. 
piano di emergenza che l'as
semblea regionale siciliana 
va ad affrontare nei prossi
mi giorni e in cui ampio spa
zio dovranno avere — nella 
ripartizione dei 650 miliardi 
che il piano prevede — i pro
blemi di civiltà delle zone 
interne della Sicilia. 

Michele Geraci 

I sindaci della Valle del Sangro sull'insediamento FIAT 

Attenti a non farla diventare 
una «cattedrale nel deserto» 

! 
Nostro servizio 

ATKSSA — Riuniti ad Atte
sa i sindaci dei comuni del 
la Val di Sangro per esani: 
nare ì numerai ì problemi 
connessi all ' insediamento 
dello stabilimento Fiat nella 
vallata. « Gli enti locali del
la zona intendono prendere 
tu t te le iniziative necessarie 
affinchè l'insediamento Fiat 
non diventi una ennesima 
cattedrale nel deferto, co 
struita su vecchi squilibri e 
che ne produce dei nuovi >\ 
ha detto il sindaco di Atos 
sa. « Questa deve essere per 
la vallata una occasione di 
.-viluppo economico e sociale 
che contribuisca a superare 
i gravi problemi e gli squ: 
libri esistenti. Occorre por.-: 
fin d'ora alla ricerca di so 
luzioni da proporre alla F i a \ 
per affrontare ì problemi 
che lo stesso insediamento 
industriale solleverà ». 

Come ci si porrà di fronte 
al pencolo di un ulteriore 
spopolamento dei paesi del
la montagna? Quali le ri
percussioni di un insedia 
mento delle dimensioni de! 
lo stabilimento Fiat <30tH) 
post, lavoro. 209 miliardi di 
investimento» sulle piccole e 
medie industrie della zona? 
Come evitare che l'agricol
tura perda i! suo ruolo pr: 

ninno? Questi alcuni de. te 
ini discussi dai sindaci del 
Sangro d i e hanno espresso 
la volontà di svolgere una 
azione unitaria evitando 
l'errore di considerare la 
Fiat come la soluzione d1. 
tut t i i mali 

u La volontà degli enti lo 
cali di porsi come interlo 
cuton privilegiati nei o«n 
lronti dell 'industria torme 
.-e. non va intera, come si 
e voluto lare da qualche pai 
te. come una opposizione 
strisciante alla Fiat, dice il 
sindaco di Pagheta. Graz.a 
ni. Questo insediamento e 
s ta to il pasitivo risultato dei-
la lotta del movimento ope 
raio. della iniziativa unita 
ria delle forze politiche de 
mocratiche del Sangro e del 
la regione. Que.ita unità va 
ora mantenuta e finalizzata 
ad evitare che que.ito nuo 
vo insediamento industriale 
divenga, con ì suoi inevita 
bili quanto complessi effet
ti. un fattore di nuovi squ. 
libri economici e sociali » 

Una particolare attenzio 
ne è s ta ta riservata al prò 
blema del collocamento - nei 
sriorni scorsi i giovani disoc 
cupati hanno manifestato a 
Pagheta perché s: impedì 
scano le tradizionali mano 
vre clientelari e porcile il 
collocamento venga fatto nel 

rispetto delle leggi. La leu 
gè sul collocamento ha ivi 
mei «se smagliature atti i 
\er.io le quali, in mancanza 
di una vigilanza e di un ino 
vimento di lotta, possono la 
cilmente passare manovre 
clientelali d i e non risolvono 
i problemi occupazionali ma 
generano danno.-e contrap 
posizioni. 

L'ufficio provinciale del 
Lavoro ha presentato una 
proposta |>or cui tremila pò 
.iti di lavoro disponibili alla 
Fiat, dovreblioro essere d.v. 
si. con criteri quantomeno 
arbitrari, tra ì vari comuni 
Numerai! sono anche j ten
tativi di dare ulteriori la••: 
Inazioni alla Fiat per il .v.io 
insediamento ne! Sangro 
La giunta regionale aveva 
proposto che con legge re 
gionale si consoni .-se ali» 
industrie di non pagare vii 
oneri di urbanizzazione se
condaria. « Per la Fiat che 
investirà centinaia di in. 
liardi. utilizzando un sa-tan 
zia-o contributo dello Stato. 
'J40 milioni non sono nulla. 
dice un sindaco, mentre per 
i no.it r. comuni sono un ut. 
le contributo per la rea!./ 
zazione di opere che lo .ite.. 
so insediamento renderà ne 
cessane ». 

Rosetta Ciarrocchi 

IMPORTANTE INTESA TRA I PARTITI NEL PICCOLO CENTRO DELLA SARDEGNA 

Giunta PCI-DC-PSI a S. Giovanni Suergiu 
CAGLIARI — Una giunta d: . 
ampia unita SÌ è costituita a | 
San Giovanni Suergiu. gros
so comune del Sulcis-Igìe-
sientc. La nuova amministra-
zicne (eletta con 19 voti su 
20» =arà retta da comunisti. 
socialisti e democristiani. 
Questo l ' importante risultato 
di intere set t imane di lun
ghe e laboriose t rat tat ive, do 
pò clic la popolazione ave
va chiaramente espresso, co! i 
voto del 14 ma 2210 icorso. l.t ì 
sua derisa volontà di n n n o • 
va mento. l 

E' wiA novità . inoluta a 
livello re.; .male, e appare 
per tanto r.aturale e .ne alla 
nuova coalizione d. governo. 

sia pure a 1.vello lecait. non 
siano maeicate e non man
chino opposizioni e reìisten 
ze. Sopra t tu t to da par te d: 
certi settori democristiani si 
cerca di minimizzare la por
ta ta dell 'avvenimento ccn la 
motivazione che « la g.unta 
è stata eletta in s ta to d: ne
cessità. per evitare la eeìt.o-
ne commissariale >. 

D. parere cen t r ano è .1 
nuovo sindaco, il democr. 
stiano Remo C.incedda 
e Questo srx.cco della situa 
zione comunale »: e re io n 
— per impostare >J basi ?o 
d. ìpeniabile — 02li na det to 
lido la v ta nmm.n. i ' ra l iva 
del Comune, e COM poter un 
dare a vani, nella soiuz.one 

dei pioblem. » Della e.ngen 
za d: un allargamento della 
base di governo n d.ohi.ua 
no oonv.nti ì socialiiti. Pe.-

il segretario della sezione del 
PSI. compagno Nello Ccngiu. 
« l 'allargamento della mag 
gioranzn e stata una proc.sa 
=ceìta polit.ca. che tiene con 
to del fatto che ncn e poi 
s.bile governare >er./.\ il con 
corso d: un grande parti to 
popolare come il PCI ». 

All ' impor'ante conquista 
politica appena raggiunta — 
.-cito'.inca il capo/ruppo e -^ 
gre 'ar .o della lezione oemu-
n . i ta . rompa zno G.ovaf.i; 
Madeddj - .1 noi t ro part;-
' o r .-poid'-ra co:i una -em 
p.e magi!.oro .n.z.at.-.a. 

Oggi « marcio per l'acqua » 
sulle terre del 

Campidano assetate da anni 
CAGLIARI — Le popolazioni dei dodic. 
Comuni dei XX comprendono • Campidano 
di Cagliar-, i daranno vita ogei ad una 
« m a r c a per l'acqua -> lungo : campi che 
oo-toZjT.ano il primo trat to della s tatale 
Carlo Felice Contadini, braccianti, disoc
cupati. donne e giovani confiu.ranno aiie 
16.30 nei Comune di Serrent . . da dove par 
tira il corte-o ver.-o .e zone che da anni 
Httendor.o di e-iscre ro-e fert.l. e produttivo 
con ravvio dei progetti di i r r u z i o n e . Do 
pò la marcia. : mar.ifeitanti .-i r . troveran 
r.o ancora a Serrent: . ne.la piazza de! Mu 
mc.p.o. per .1 com.z.o concluiivo. 

La n.ar. fo.ilaz.one odierna conclude una 
ier.e di iniziative «conferenza dei XX com 
prendono, r.unioni .-traord.nario de. coni . 
gì. comunali, a.i-err.blee e dibatti t i dei.e 
categorie diret tamente .r.teressatet prò 
m o n e por sollecitare l ' .n ter .ento del ?a 
verno regionale nella lOluz.one dei gra \ . 
problemi della zona Quoit! gli obiettiv. 
esecuzione immediata dei programmi irri
gui: attuazione dei piani por le colture 
vitivinicole e ortofrutticole; sviluppo della 
coopcrazione, adeguamento del sistema dei 
t r asponi . 

L'inerzia della giunta regionale sarda ha 
finora impedito la soluzione di questi prò 
blemi. « L'iniziativa dell'organismo compren 
sorlale — ha spiegato il suo presidente, com 
pagno Salvatore Pitzus, in una. conferenza 
s tampa — si propone di sollecitare il ri
spet to di questi impegni, perché ci sia una 
volta per sempre l'acqua per coltivare i 
campi e l'acqua per soddisfare le esigenze 
p:u elementari delle nostre popolazioni ». 

Proteste in Abruzzo: « Attuata 
male la nuova legge 

sull'assistenza psichiatrica » 
L'AQUILA — «r. !> L'iniziat.va dell'asse * 
sorato regionale alla San. là d. ì i t i tuire .1 
servizio obbligatorio p i .chia tnco di diagno 
si e cura non collegato organicamente e 
funzionalmente, ed in forma dipart.rr.on 
tale, con gii altri serviz. e precidi psich.a 
tr.ci nel terr.torio, come rie! re-io e previ 
s*o da:.a lerze numero ISO. ha suscitato 
una ondata di r r . ' iche e proteste 

Innanzi tut to j n a ferma prosa di poiizio 
ne dell 'amminiitraziono provine.ale di Te 
ramo la qua.e. rispondendo alio so.lecita 
7iom d^li'asvOsiorato aila Sanità perche si 
v i u a ' - e r o le propr.e decision. in materia. 
re---.pin.je i ' inter.e.i to d<\,'ai.-.»-nore i tew» .. 
quale, tra l'altro, non ha avvertita l'e.i.-
eenza * d. coni j l tare preventivamente qii.-
sta ammmii i raz ione ai Ani d. cointerena 
re le dipendenti s t rut ture extra Oiped.il. t-
re iCIM», leconrio quanto pre.-cr.ve il coni 
ma S dell'articolo 7 della leivc in que
stione ». 

Allo mdicaz.oni della legge si r.ferisce 
specif.camonto anche l'interpellanza rivolta 
dai compagni Giuliana Valente. D'Andrea e 
Di Giovannantonio al presidente della giun
ta e all'asiOi-ìore alla Sanità . In essa, men 
tre si chiedono i motivi che hanno detcr 
minato decisioni che stravolgono le indica
zioni legislative, si sottolinea la necessita 
-- nel quadro dello sforzo unitario che de 
ve essere operato per superare momenti 
emarginant i e segreganti — di assumere 
iniziative per collegare il servizio di dia
gnosi psichiatrie» con le altre s t rut ture ope 
rant i nel territorio 

La DC mira 
al logora

mento: il PCI 
esce dalla 

maggioranza 
Dal nostro corrispondente 
POTENZA - - L ' a r roganza . 
la p r e v a r i c a / i o n e , l ' in teres 
se di p a r t e de l la s eg re t e r i a 
p rov inc ia le del la DC di Po 
t enza n o n conoscono lini. 
t i . Ne l l ' u l tuna s e d u t a del 
Consigl io provinc ia le la 
DC lia r e sp in to le d.iniss'.o 
ni del p r e s iden t e Di Nu 
bila e della g i u n t a . U.ni.i 
s ioni ohe .1 nos t ro p a r t . ' a 
aveva ch ies to da ben (in.it 
t ro mesi per •< l'iiiaclegu.i 
tozza e l ' i ncapac i tà dell ' 
e s e c u t i v o - e ohe a v e \ . m > 
t r o v a t o disponi!) li PSI e 
PSDI . i cui assessori ave . a 
n o r a s s e g n a t o il m a n d a ' i 
•i in ossequio a q u e l l e e 
m e r i t a r e pr inc ip io domo 
ora t ioo che vuole olio u n i 
g i u n t a sopravviva solo IM 
n u a n t o d i spone del oon.i ' i i 
so delle forze pol i t iche o l i ' 
la s o s t e n g o n o ». 

La DC, invece, in spreg o 
ad ogni c o r r e t t o r a p p o r ' o 
t r a le forze pol i t iche e allo 
regole d e m o c r a t i c h e che 
g o v e r n a n o la vi ta delle Isti 
Hi/unii , non solo .ri Con 
sigilo non ha voluto pron 
dorè a t t o della volontà <!• 
gli a l t r i p a r l i t i ohe sos te 
n e v a n o I'CM» nitivo proviti 
e ia le . ma h a pre teso d 
m a n t e n e r e m vita un \ 
g i u n t a olio non aveva p:u 
m a g g i o r a n z a 

Ma non solo (iue.ito è a • 
c a d u t o ne l l ' u l t ima sedili • 
del Consiglio provinc ia le d 
P o t e n z a li g ruppo dello 
s c u d o c roc ia to ha pretesi 
a n c o r a — a p p r o f i t t a n d o d 
u n a et l in ie ra maggiora l i 
/,.i (le d imiss ioni sono s ta 
te r e s p . n t e con IH voti con 
t ro gli 11 a favore n t l n 
dovu ta a n c h e al voto dell 
assessore Cardi l lo del I\S1 
- - di i m p o n e agii a ss esso 
r; social is t i e socialderno 
ora t ic i la p e r m a n e n z a In 
giunt i 

*• I! c o m p o r t a m e n t o del! i 
DC - per la segre te r ia 
p rov inc ia le della lederazio 
ne c o m u n i s t a di Potenza 

- e un a t t o d. a r roganza . 
di p r e v a r i c a / i o n e di sf ida. 
d e g n e di altri- epoche La 
s t r a d a dello s.-ontro e del 
l ' a r roganza non por ta loti 
t a n o può solo p a r a l i / z a ' ' ' 
la \ ita delle ist t i i / .on: 
con d a n n i g r a v . por le no 
.itre popola / ioni •. La se 
greter i . t de! PCI .n un ni t 
in fes to af t i .no nella p i o 
vinci.i . ha r ibad i to ohe » le 
dun . s s ion i e la r ipresa d. 
i n c o n t r i t r a le forze poli! 
olio d e m o c r a t i c h e per d a r " 
a i r a m i n i n i s t r a z i o n e provai 
oiaie di Po tenza un prò 
g ranu l i a pai a d u n a t o , in; 
m e t o d o di gove rno nuovo 
u n a g i u n t a più ri.sponden 
te al le esigenze ed ai coni 
piti del m o m e n t o e oggi 1 
t i n c a s t r a d a p ra t i cab i l e >. 

\Ji\.\ s i t uaz ione di logo 
r a m e rito nel r a p p o r t o con 
la DC si e d e t e r m i n a t a un 
c h e al c o m u n e di Potenza 
dove il nos t ro p a r t i t o è u 
se i to da l l a inaggìor.in' / . i 
p r o g r a i n m a t i o a . In Consi 
glio. il c o m p a g n o An ton 'o 
De Gregor io — capo gr imo 
cons . I l a re — h a r ibadi to ;'. 
g iud i / . o f o r t e m e n t e o r i t ' - o 
sul la g i u n t a eomunnlP •• 
s u i r a n i m i n . s t r a z i o n o in gè 
neta ' .e del la c i t t a , già • 
spre.i.iii da l p a r t i t o all ' in 
d o m a n i del la ve r . f . e t poi: 
t ica i n . / l a t a ne'.lo scorso 
m a r z o i C e s t a t o — h i 
d e t t o De Grego r io — un .ir 
r e i r a n v n t o del q u a d r o p> 
l.lioo da l m o m e n t o che . i 
e pasca l ; da un a b o r r ì ' ) 
p r o g r a m m a t i c o AIÌ una !r: 
t esa d: p r o g r a m m a L'.V 
t u a l e g i u n t a e in fondo un.i 
r ; ed! / ione de! e e n t r o s in 
s t r a Per aues ' - ' ragioni la 
pos . / i one del PCI non può 
c h e t->,»ore d: opposi / .on • 

Il d . b a t ' i t n t ra le forz • 
p o h : : c h e d^ll.t m a g g . o r n n 
/A p r o g r a m m r . o i stiT t 
nuova s . t t n / ori" ( l" , - , rm 
n a t a s i >.»ra r.pre.-o a s e ' 
f - m b r e ',)r,T .'. m o m e n t o i' 
Con.i.gl.o c o m u n a l e h i 
p rovved l ' o a l l ' e same d! a. 
c\me que.-t .on: a m m l n : 
s t ra* .ve e alla s u r r o g a de-1 
c o m p a g n o A n t o n i o Miccio. 
d»miss ionar .o per notevo 
li impegn i di lavoro ('.'. 
c o m p a g n o M cele e già en 
p o g r u p p o d^l nos t ro pa r 
t : to aila Reg .one) con !! 
c o m p a g n o Michele Di T o ' 
la. s eg re t a r.o dei com! 
t a t o o . t t ad no d. Potenza 
e p r . m o dei non elet t i de ! 
l i Ls'.a PCI 

Arturo Giglio 
• R A P I N A I N BANCA 

A M A C L I A N O DEI M A R S I : 
10 M I L I O N I Ol B O T T I N O 

A V E Z Z A N O — I .o l . l i due f i o 
v in i armati e m » « h e r j t i hanno 
portate a stano ieri mattina a Ma 
gitano dei M a r t i , una rapina aVIa 
totale a jenna della Catsa di Ri 
fparmio dell 'Aquila, con un bot
tino di oltre dia<i milioni (si trai-
ta del tornante che doveva ser
vire a pacare gli stipendi agli im
piegati comunal i ) . 

Dopo il colpo i due tono fug
giti in direzione di Rieti e la 
1 1 7 ( stata ritrovata a pochi chi
lometri da Magliano completamen
te bruciata. I l bottino, anche le 
non rilevante, mette in dillicolla 
i trenta dipendenti del comune i 
quali dovranno attenderà qualche 
giorno per ricevere gli stipendi. 
I banditi , che sono apparsi piut
tosto informati , hanno comunque 
« bucato » di un giorno il colpo 
grosso essendo il 2 7 la data In 
cui «rano depositati in banca i 
salari di diversa aiiende del nu

cleo industriale di Magliano. t e 
la rapina fosse evy«1»ofa gtenagali. 
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